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«La gente, chi 
dice che io sia?». 

 

«Ma voi, chi dite 
che io sia?». 

 

Te lodiamo Trinità 

Te lodiamo, Trinità, 
nostro Dio, ti adoriamo; 

Padre dell'umanità, 
la tua gloria proclamiamo. 

 

Te lodiamo, Trinità, 
per l'immensa tua bontà. 

Te lodiamo, Trinità, 
per l'immensa tua bontà. 

 

Tutto il mondo annuncia te: 
tu lo hai fatto come un segno. 

Ogni uomo porta in sé 
il sigillo del tuo regno. 

PERDONARE 
Oggi siamo chiamati anche noi ad una presa di posizione di fronte a Gesù. 
Essere suoi discepoli significa seguirlo sulla via che ci ha indicato, dando il 
primo posto al Vangelo.  
 Quando pretendiamo di avere la fede senza andare in aiuto al nostro 

fratello che ha fame… scusaci, Signore. 
 Quando i nostri pensieri non sono quelli di Dio ma quelli degli uomini… 

scusaci, Signore. 
 Quando vogliamo seguire Gesù senza voler rinunciare a qualcosa e 

prendere i nostri impegni, scusaci, Signore. 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini amati dal Signore… 
 

COLLETTA 
O Padre, conforto dei poveri e dei sofferenti, non abbandonarci 
nella nostra miseria: il tuo Spirito Santo ci aiuti a credere con il 
cuore, e a confessare con le opere che Gesù è il Cristo, per vivere 
secondo la sua parola e il suo esempio, certi di salvare la nostra 
vita solo quando avremo il coraggio di perderla. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Isaìa (50,5-9a) 
Il brano è preso dal terzo canto del SERVO, dove questi si presenta come il «discepolo» 
fedele, fiducioso e sicuro dell’appoggio del suo Signore.  
 

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso. 
È vicino chi mi rende giustizia: 
chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. 
Ecco, il Signore Dio mi assiste: 
chi mi dichiarerà colpevole?  
Parola di Dio.                                             Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 114  
 

INSIEME: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi. 
 

Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo.  
 

Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia. 
Allora ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, liberami, Signore».  
 

Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato.  
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo (2,14-18) 
Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta».  
 

A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha 
opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una sorella 
sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice 
loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date 



loro il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la 
fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta».  
Parola di Dio.                                                  Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

ALLELUIA. 
 

«La gente, chi dice che io sia?». 
«Ma voi, chi dite che io sia?». 

 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
 

 

Dal Vangelo secondo Marco (8,27-35) 
Gesù interroga i discepoli sulla sua identità.  
 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a 
Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La 
gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri 
dicono Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: 
«Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed 
essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risorgere.  
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò 
Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, 
ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 
Parola del Signore.                                                Lode a te, o Cristo. 
 
 

 

PROFESSIONE DELLA NOSTRA FEDE 
 

- Crediamo in Dio, Padre di tutti, creatore di tutto quello che vediamo 
e di quello che non vediamo ancora! 

- Crediamo in Gesù Cristo, Risorto, vero Figlio del Padre e sua 
perfetta immagine! 

- Crediamo nello Spirito Santo che è la Parola del Padre, annunciata 
ai credenti e diventata guida ed insegnamento per tutte le scelte di 
vita. A Lui facciamo riferimento ogni giorno per la nostra FEDE, per la 
nostra SPERANZA e per la CARITA’ con gli altri! AMEN. 

 



PREGARE 
Eleviamo la nostra supplica a Dio, Padre di tutti, perché Gesù, suo Figlio e nostro 
Salvatore, sia conosciuto ed amato. 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Per amore, esaudiscici, o Padre. 
 

 Ti rendiamo grazie, Padre, per la santa Chiesa. Donale di saper rendere una 
coraggiosa testimonianza e arricchiscila delle vocazioni di cui ha bisogno per 
continuare la sua missione. Noi ti preghiamo. 

 Ti rendiamo grazie per quanti lottano contro l’ingiustizia, e per gli operatori di pace. 
Concedi a tutti i credenti in Cristo di saper manifestare il tuo volto di amore. Noi ti 
preghiamo. 

 Ti rendiamo grazie per la vita che ci hai donato e per quanti hai messo sul nostro 
cammino. Donaci di imparare sempre più ad amare e di riconoscerci fratelli. Ti 
preghiamo. 

 
Padre di misericordia, il tuo Figlio è venuto nel mondo per offrire la sua salvezza. Dona a 
chi cerca la gioia di incontrarti, a chi ti ha tradito la grazia del perdono, a chi ti ama la 
perseveranza nella fedeltà. Per Cristo, nostro Signore. Amen. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre 
in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perché non 
prevalga in noi il nostro sentimento, ma l’azione del tuo santo Spirito. Per Cristo nostro 
Signore. AMEN. 
 

 
SANTA MARIA DEL CAMMINO 
 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai: 

Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te. 

 

. 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù: 

cammineremo insieme a te 

verso la libertà 
 

Quando qualcuno ti dice: 

“Nulla mai cambierà” 

lotta per un mondo nuovo 

lotta per la verità. 
 

 
«LA GENTE, CHI DICE CHE IO SIA?». «MA VOI, CHI DITE CHE IO SIA?». 

 

E’ ‘convincente’, sempre attuale e quindi valida anche per noi, la risposta che Pietro dà alla domanda 

secca del Maestro: 
- Pietro a nome dei suoi dice che Gesù appartiene al mondo di Dio, un mondo sempre vivo, nuovo, che 

ricrea e fa risorgere, non perché altri gliel’hanno detto, ma perché lui personalmente si è accorto che 

la sua vita accanto all’uomo di Nazareth è sostanzialmente cambiata ed ha assunto una nuova 
tonalità… la sua vita, infatti, ora tocca il cielo, respira aria divina, ossia abbonda di senso… 

- Anche noi possiamo dare una risposta, non solo culturale ma vitale-esistenziale… possiamo, cioè, 

parlare di Gesù il Signore, il Risorto, il Vivente, il Figlio di Dio, non tanto o non solo per sentito dire 

ma con convinzione provata, perché stando accanto a Lui impariamo la bellezza della vita, ci è svelato 

infatti che la vita è un tesoro essendoci Dio Padre- Madre… 

- Un padre, una madre che non ha intenzione di tenerci al guinzaglio o prenderci a ceffoni, ma un padre, 

una madre che vuole rinfrancarci, dandoci l’energia della speranza, la forza della confidenza, la 

prospettiva della fiducia incrollabile… 

 


